
Interrogazione Gruppo Sinistra Progetto Comune

RISOLUZIONE

R01160-25

PROPONENTE: Dmitrij Palagi

OGGETTO:  Solidarietà  e  valorizzazione  del  ruolo  come  relatrice  ONU  di  Francesca
Albanese

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICORDATO che Francesca Albanese:
-    È una avvocata internazionale, giurista e docente specializzata in diritti umani e Medio

Oriente;
-    Dal maggio 2022 ricopre il  ruolo di Relatrice Speciale delle Nazioni  Unite sui diritti

umani nei Territori Occupati palestinesi;
- È una giurista, docente e funzionaria delle Nazioni Unite, specializzata in diritto

internazionale e diritti umani, con una competenza speciale sul Medio Oriente;
- È stata nominata nel maggio 2022 Relatrice Speciale sulla situazione dei diritti

umani  nei  Territori  Palestinesi  Occupati  dal  1967,  con  un  mandato  triennale
rinnovato nell’aprile 2025;

- È  affiliata  all’Institute  for  the  Study  of  International  Migration  della  Georgetown
University;

- È autrice di pubblicazioni prestigiose e accademiche;
- Si occupa da tempo della questione palestinese, della situazione giuridica in Israele /

Palestina  e  dello  spostamento  forzato  della  popolazione  palestinese,  anche  con
specifico  riferimento  al  mandato  e  al  lavoro  dell’Agenzia  delle  Nazioni  Unite  per  il
soccorso e l’occupazione dei profughi palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA);

- Dal 2018 ha insegnato e tenuto conferenze presso varie Università in Europa e Medio
Oriente;

- È  responsabile  del  programma  di  ricerca  e  assistenza  legale  su  migrazione  e
richiedenti asilo nel mondo arabo per il think tank Arab Renaissance for Democracy
and Development (ARDD), ed è co-fondatrice del Global Network on the Question of
Palestine (GNQP);

- Prima  del  suo  impegno  accademico,  ha  lavorato  con  diverse  organizzazioni
internazionali,  tra  cui  l’Ufficio  dell’Alto  Commissario  per  i  Diritti  Umani  (OHCHR) e
l’UNRWA;

- È la prima donna a ricoprire l’incarico di Relatrice Speciale delle Nazioni Unite sui diritti
umani  nei  Territori  Occupati  palestinesi,  che  svolge  con  un  costante  impegno  a
veicolare le informazioni di cui viene a conoscenza con totale trasparenza;

- Ha pubblicato, in qualità di Relatrice Speciale, numerose opinioni giuridiche e diversi
rapporti  sulla  violazione  del  diritto  all’autodeterminazione  nei  territori  palestinesi



occupati (2022), sulla sistematica privazione di libertà nei confronti della popolazione
palestinese  (2023),  sulla  violazione  dei  diritti  dell’infanzia  nei  territori  occupati
palestinesi (2023) e sul genocidio in corso in Palestina (2024);

- Ha pubblicato, nell’estate 2025, in qualità di Relatrice Speciale, un nuovo report dal
titolo  Dall’economia dell’occupazione all’economica del genocidio (From economy of
occupation to economy of genocide);

- Ha  partecipato  più  volte  a  iniziative  anche  istituzionali  nel  Comune  di  Firenze,
ricevendo grande attenzione e apprezzamento da parte della cittadinanza;

CONSIDERATO come l’8 luglio 2025, il Segretario di Stati degli Stati Uniti d’America, su una
piattaforma digitale, avrebbe scritto: «oggi impongono sanzioni alla relatrice speciale dell’Onu
Francesca Albanese per  i  suoi  sforzi  illegittimi  e vergognosi  di  sollecitare un’azione della
Corte penale internazionale contro funzionari, aziende e dirigenti statunitensi e israeliani»;

RILEVATA la gravita di un attacco rivolto dal Governo di un singolo stato nei confronti delle
autorità delle Nazioni Unite, di cui pure gli Stati Uniti d’America fanno parte;

APPREZZATO il  coraggio con cui Francesca Albanese, in qualità di Relatrice Speciale delle
Nazioni  Unite  sui  diritti  umani  nei  Territori  Occupati  palestinesi,  ha elencato  i  nomi  delle
aziende  private  che  sosterrebbero  direttamente  o  indirettamente  l’esercito  israeliano,
l’occupazione dei  territori  israeliani  e la violazione sistematica del diritto internazionale da
parte del Governo di Israele;

SOTTOLINEATA ulteriormente l’importanza di un’azione che non si lascia intimidire dal peso
economico  e  di  potere  di  aziende  internazionali,  con  una  chiara  e  forte  influenza  nelle
dinamiche sociali globali, o almeno occidentali (come Google, Microsoft, Amazon e l’italiana
Leonardo);

VALUTATO  che  l’Unione  Europea  ha  espresso  il  proprio  sostegno  a  Francesca
Albanese  tramite  il  portavoce  della  Commissione  per  gli  Affari  Esteri,  Anouar  El
Anouni,  dichiarando:  “L’UE  sostiene  fermamente  il  sistema  dei  diritti  umani  delle
Nazioni Unite e si rammarica profondamente della decisione di imporre sanzioni alla
relatrice speciale Francesca Albanese. L’UE continua a sostenere indagini indipendenti
su violazioni dei diritti umani e del diritto internazionale umanitario, comprese quelle
che potrebbero configurarsi come crimini internazionali.”

APPREZZATA   la reazione che dal basso ha coinvolto un numero importante di persone, tanto
da vedere diverse petizioni  proporre Francesca Albanese per il  Nobel per la pace,  con il
sostegno anche di diverse figure istituzionali elette democraticamente;

APPRESO da alcune inchieste giornalistiche di come il Governo di Israele avrebbe utilizzato
strumenti propri della comunicazione commerciale per delegittimare e screditare il lavoro di
Francesca Albanese;

SOTTOLINEATO come  Francesca  Albanese  subisca  offese  e  commenti  diffamatori  che
insistono anche sul suo essere donna;



RICORDATI, tra gli atti approvati dal Consiglio comunale in questa consiliatura:
- La risoluzione 2024/00532, avente ad oggetto  Riconoscimento dello Stato di Palestina,

approvata durante la seduta del 30 settembre 2024;
- La  risoluzione  2024/01262,  avente  ad  oggetto  Sostegno  ai  progetti  di  cooperazione

sanitaria della Regione Toscana e solidarietà al Sindaco di Tulkarm, approvata durante la
seduta del 12 marzo 2025;

- La risoluzione 2024/01036, avente ad oggetto  Difendiamo i Diritti e il Diritto, approvata
durante la seduta del 16 dicembre 2024;

- La mozione 2025/00956, avente ad oggetto Adesione alla “Rete degli enti locali per i diritti
del  popolo  Palestinese”.  Per  il  diritto  internazionale  e  per  la  coesistenza  pacifica  dei
popolia, approvata nella seduta del 25 giugno 2025; 

RICORDATI, inoltre, i pareri favorevoli espressi dalla Commissione 7 su atti ancora da votare in
Consiglio comunale:
- Risoluzione 2025/00492, avente ad oggetto Contro lo stupro e la violenza sessuale come

strumenti di guerra, anche in Palestina (parere del 30 aprile 2025);
- Risoluzione 2025/00493, avente ad oggetto Corte Internazionale di Giustizia e Repubblica

del Sudafrica: preoccupazione per quanto emerso sulla Palestina (parere del 30 aprile
2025);

RICORDATE, tra gli atti più recente della precedente consiliatura, con effetti in quella in corso,
le deliberazioni:
- DC/2023/00005,  avente  per  oggetto  Modifica  Regolamento  Consiglio  comunale:

esposizione bandiera della pace, approvata il 6 marzo 2023;
- DC/2024/00028, avente per oggetto Impegni del Comune di Firenze come città operatrice

di pace e solidarietà;

RICHIAMATI, inoltre, sul fronte dell’impegno di Firenze come città operatrice di pace, gli atti
approvati nell’attuale consiliatura:
- La mozione 2024/00381, avente per oggetto  Adesione all’appello per una mobilitazione

contro i nuovi euromissili, per la pace, durante la seduta del 23 settembre 2024; 
- La mozione 2025/00204, avente ad oggetto  Anche il  Comune di Firenze R1PUD1A la

guerra, come Città operatrice di pace, al fianco di Emergency, durante la seduta del 14
aprile 2025;

ESPRIME

Solidarietà e  gratitudine  a apprezzamento del  lavoro svolto da Francesca Albanese, in
particolare in qualità di Relatrice Speciale delle Nazioni Unite sui diritti  umani nei Territori
Occupati palestinesi;

Sostegno alla proposta di attribuire il Nobel della Pace a Francesca Albanese, in particolare
per  il  suo impegno di  Relatrice Speciale delle Nazioni  Unite sui  diritti  umani  nei  Territori
Occupati palestinesi;



Condanna  per  la  scelta  di  un  esponente  di  un  singolo  Governo,  dell’Amministrazione
Trump,  di  sottoporre  a  sanzioni  una  figura  istituzionale  per  il  suo  impegno  di  carattere
internazionale, su mandato delle Nazioni Unite, chiedendone il ritiro;

Interesse per il report pubblicato nell’estate del 2025 “Dall’economia dell’occupazione
all’economia del genocidio” dalla relatrice speciale Francesca Albanese.

PROPONE  

Di assegnare la cittadinanza onoraria della Città di Firenze a Francesca Albanese;

IMPEGNA   INVITA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

A confrontarsi con la Commissione 7, la Sindaca e la Giunta, per individuare, in tempi rapidi,
un testo che chiarisca il  nesso tra la concessione della cittadinanza onoraria di Firenze a
Francesca Albanese, la storia del nostro Comune come Città Operatrice di pace e l’impegno
della Relatrice Speciale delle Nazioni Unite sui diritti umani nei Territori Occupati palestinesi.

-Dando Attribuire valore all’impegno alla  della Relatrice dell’ONU, colpita da ingiuste
sanzioni, ad organizzare organizzando quanto prima un’iniziativa istituzionale pubblica
di  conoscenza  del  report  succitato  che  mette  in  luce  le  diverse  responsabilità  nei
crimini verso Gaza e la Cisgiordania;

A trasmettere il presente atto:
- Alla  Relatrice  Speciale  delle  Nazioni  Unite  sui  diritti  umani  nei  Territori  Occupati

palestinesi;
- Al Segretario generale delle Nazioni Unite;
- Alla Presidente del Parlamento Europeo;
- Al Consolato degli Stati Uniti di Firenze;
- Al Presidente della Repubblica Italiana;
- Ai Presidenti e ai Gruppi di Camera e Senato del Parlamento italiano;
- Al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.


